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Manuale d'Uso

Comune di: Ancona

Provincia di: Ancona

Oggetto: Lavori di realizzazione colombari serie 44/b all'interno del Cimitero di Tavernelle -
ANCONA -

Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 Lavori di realizzazione di colombari Serie 44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

L'appalto è denominato "Lavori di realizzazione di colombari SERIE 44/B all'interno del Cimitero di Tavernelle." nel territorio del 
Comune di Ancona da eseguirsi in 120 giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.
I lavori consistono nella realizzazione di 4 doppi blocchi per complessivi 8 manufatti realizzati su platea di fondazione in cls su pali 
per un totale di 240 locul
L'ammontare  complessivo appalto è di €. 409.000,00 così suddiviso: €. 402.024,44 soggetti a ribasso IVA esclusa e di complessivi 
€.  6.975,56  per oneri della sicurezza generali non soggetti a ribasso

RELAZIONE TECNICA

Nell' edificare i manufatti edilizi si terrà conto delle vigenti norme sanitarie previste dalla A.S.L. di Ancona per la tutela ambientale e 
la salute del cittadino costruendo i loculi in modo da impedire la fuoriuscita di liquidi dai colombari stessi, e del Regolamento 
Regionale n. 3/09 (riferimento all'allegato B).

Sinteticamente le caratteristiche principali delle costruzioni sono le seguenti.

· FONDAZIONI: Struttura in c. a costituita da platea su pali.

· STRUTTURE IN ELEVAZIONE: moduli autoportanti di loculi in vetroresina, alluminio o resina con telaio metallico di 
contenimento.

· REALIZZAZIONE LOCULI: i vari elementi verranno montati in sito.I loculi avranno dimensioni interne minime di cm. 
75X70X225. Per la loro chiusura esterna sono previste in lastre di marmo Botticino dello spessore di cm 2

· OPERE DI RIFINITURA INTERNA: Il rivestimento del colombario, lato apertura loculi, è previsto in marmo Botticino per le 
fasce e  per le lapidi

· OPERA DI FINITURA ESTERNA: finitura dei blocchi in marmi e pannelli intonacati, i pavimenti esterni saranno in mattonelle di 
cemento tipo rigato ed in pietra di trani.

· COPERTURA LOCULI: La copertura dei blocchi dei loculi sarà realizzata con struttura metallica e lamiera grecata. La struttura 
sarà contenuta all'esterno da una fascia di circa 30 cm.

L' appalto è previsto a misura. 
 

REQUISITI DEI LOCULI DESTINATI A TUMULAZIONE

(riferimento all'allegato B del Regolamento Regionale n. 3/09)

· I piani di appoggio del feretro sono previsti inclinati verso l'interno in modo da evitare eventuali fuoriuscite dei liquidi all'esterno. 
Inoltre è prevista in ogni loculo la presenza di vaschette raccogli liquidi cadaverici

· I loculi verranno realizzati con materiali e soluzioni tecniche atte ad  impedire  la fuoriuscita dei gas di putrefazione dalle pareti.

· La chiusura del loculo verrà realizzata con lastre prefabbricate in c.a. opportunamente sigillate ed intonacate nella parte esterna 
in modo da garantire la tenuta ermetica del loculo stesso.

· Si precisa inoltre che la struttura dei loculi verrà realizzata tenendo conto dei requisiti richiesti per la resistenza delle strutture 
edilizie, con riferimento particolare alle disposizioni per la realizzazione in zone sismiche. i piani orizzontali saranno 
dimensionati per un sovraccarico di almeno 2.000 n/mq.
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In particolare per questo lavoro si tratta della realizzazione di otto nuovi colombari costituiti ognuno, da un blocco unico di un piano 
su 5 file per 30 loculi a colombario per un totale di 240  nuovi posti salma.
Sono previste operazioni di sbancamento, realizzazione di una platea di base in cls su pali e la installazione dei loculi prefabbricati 
in vetroresina con 5 file e installazione di struttura in acciaio portante, prefabbricata.
La copertura dei colombari sarà realizzata in lamiera zincata presso piegata.
Verrà installata la lattoneria (canali di granda, pluviali e converse).
Saranno fatti lavori di sistemazione esterna e allaccio fognario con la condotta principale e asfaltatura.

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Opere di fondazioni

° 01.02 Strutture in elevazione in acciaio

° 01.03 Elementi prefabbricati

° 01.04 Rivestimenti

° 01.05 Coperture inclinate in pannelli di lamiera zincata presso-piegata

° 01.06 Impianto di smaltimento acque meteoriche

° 01.07 Impianti-sottoservizi

° 01.08 Opere di sitemazione esterna_Piazzale

° 01.09 Pavimentazioni esterne

Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Corpo d'Opera: 01
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Unità Tecnologica: 01.01

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a
collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti
da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei
piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò
vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Platee in c.a.

Opere di fondazioni
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Platee in c.a.

Unità Tecnologica: 01.01

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimite

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimite

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimite

Rappresentazione grafica e descrizione

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Cedimenti

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della
fondazione.

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.01.01.A03 Distacchi murari

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.01.01.A04 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto
e/o cedimenti strutturali.

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così
da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea
può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone
armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla
soletta.

Opere di fondazioni
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dalla loro sede.

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici.

01.01.01.A06 Fessurazioni

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento
reciproco delle parti.

01.01.01.A07 Lesioni

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A10 Rigonfiamento

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.01.01.A11 Umidità

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.
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Unità Tecnologica: 01.02

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione
geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in:
strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da
produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da
un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Travi

° 01.02.02 Pilastri

° 01.02.03 Controventi

° 01.02.04 Controventi non verticali

Strutture in elevazione in acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Travi

Unità Tecnologica: 01.02

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimite

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.01.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.01.A04 Snervamento

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico,
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il
contesto circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto
dalla loro maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto
baricentrico della sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in
acciaio, per edifici, ponti, ecc..

Strutture in elevazione in acciaio
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Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.
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Elemento Manutenibile: 01.02.02

Pilastri

Unità Tecnologica: 01.02

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.02.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.02.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità a carico di punta. In
zona sismica verificare altresì gli spostamenti.
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.

I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.).
Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera.

Strutture in elevazione in acciaio
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01.02.02.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.
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Elemento Manutenibile: 01.02.03

Controventi

Unità Tecnologica: 01.02

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.03.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.03.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.03.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.

Si tratta di elementi strutturali verticali costituiti da aste progettate per dare una maggiore stabilità a particolari costruzioni. Vi sono
tipologie strutturali diverse di controventi; quelli di tipo verticali, sono destinati a ricevere le risultanti costituenti le forze orizzontali
per ogni piano.

Strutture in elevazione in acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.02.04

Controventi non verticali

Unità Tecnologica: 01.02

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.04.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.04.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.04.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.

Si tratta di elementi strutturali costituiti da aste progettate per dare una maggiore stabilità a particolari costruzioni. Vi sono tipologie
strutturali diverse di controventi:
- di tipo orizzontali, se disposti nel piano degli orizzontamenti e delle coperture per assicurare la indeformabilità nel loro piano;
- di tipo a falda, se disposti sulle testate e/o lungo il perimetro delle strutture di copertura per inon permettere lo svergolamento e/o il
ribaltamento delle principali strutture di copertura come travi, capriate, ecc..

Strutture in elevazione in acciaio
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elastico dell'acciaio.
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Unità Tecnologica: 01.03

Sono costituite da elementi industrializzati, in questo lavoro saranno di materiale leggero tipo: vestroresina, alluminio, resina
ets...composti da elementi prefabbricati leggeri e smontabili, che consentono una riduzione dei costi in relazione alla diminuzione
degli oneri derivanti dalla realizzazione in corso d'opera e dalla eliminazione delle operazioni di carpenteria e delle opere di
sostegno provvisorie.
Dovranno rispondere ai requisiti per la realizzazione di costruzioni in zone sismiche e ai requisiti normativi della regione Marche

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Loculi in pannelli

° 01.03.02 Pannelli

Elementi prefabbricati
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Loculi in pannelli

Unità Tecnologica: 01.03

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alveolizzazione

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.

I pannelli prefabbricati, in questo lavoro vengono utilizzati in quanto permettono un tempo minore per la realizzazione dell'opera
rispetto alle costruzioni tradizionali. Essi possono avere  dimensioni diverse in relazione alla composizione, all'unione dei moduli e
agli utilizzi da soddisfare.
Realizzazione di loculi in pannelli prefabbricati in materiale leggero tipo (vetroresina, resina, alluminio) delle dimensioni tipo cm.
78x73x234 del peso di circa Kb. 70 con portata circa 250/mq. conformi alla circolare 34/6/93 n°. 24, smontabili.

Elementi prefabbricati
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hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.03.01.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.03.01.A03 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.01.A04 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.03.01.A05 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.01.A06 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.03.01.A07 Esfoliazione

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.03.01.A08 Fessurazioni

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

01.03.01.A09 Lesioni

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne
caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.03.01.A10 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.03.01.A11 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.01.A12 Polverizzazione

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.03.01.A13 Rigonfiamento

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.
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01.03.01.A14 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Pannelli

Unità Tecnologica: 01.03

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Alveolizzazione

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.03.02.A02 Cavillature superfici

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.03.02.A03 Corrosione

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.03.02.A04 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.

Lastre di fibra di cemento dello spessore di cm. 2 da porre in opera a rivestimento della struttura esistente di loculi, stuccate e
pretrattate per ricevere la tinteggiatura.

Elementi prefabbricati
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01.03.02.A05 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.02.A06 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.03.02.A07 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.02.A08 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.03.02.A09 Esfoliazione

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.03.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

01.03.02.A11 Fessurazioni

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

01.03.02.A12 Lesioni

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne
caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.03.02.A13 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.03.02.A14 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.02.A15 Polverizzazione

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.03.02.A16 Rigonfiamento

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.03.02.A17 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.
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01.03.02.A18 Spalling

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei
calcestruzzi.
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Unità Tecnologica: 01.04

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di
chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed
ornamentale.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.04.01 Tinteggiatura

° 01.04.02 Rivestimenti lapidei

° 01.04.03 Accessori funerari

Rivestimenti
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Tinteggiatura

Unità Tecnologica: 01.04

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri. 

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Alveolizzazione

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).

Verniciatura con idropulitura acrilica, pigmentata o al quarzo, per esterni, del tipo opaco solubile in acqua in tinta unica chiara, su
intonaco civile esterno.
Preparazione del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola saggina, con stuccatura di crepe e cavillature.
Imprimatura ad un strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua data a pennello. Ciclo di pittura costituito da strato di fondo
dato a pennello e strato di finitura dato a rullo.

Rivestimenti
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01.04.01.A02 Bolle d'aria

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla
formazione di bolle d'aria al momento della posa.

01.04.01.A03 Cavillature superficiali

Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento.

01.04.01.A04 Crosta

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.04.01.A05 Decolorazione

Alterazione cromatica della superficie.

01.04.01.A06 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.04.01.A07 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.01.A08 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.04.01.A09 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.04.01.A10 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.04.01.A11 Esfoliazione

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.04.01.A12 Fessurazioni

Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.04.01.A13 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.04.01.A14 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
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01.04.01.A15 Patina biologica

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.04.01.A16 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.04.01.A17 Pitting

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.04.01.A18 Polverizzazione

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.04.01.A19 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.04.01.A20 Rigonfiamento

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.04.01.A21 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.

01.04.01.A22 Sfogliatura

Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta.
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Elemento Manutenibile: 01.04.02

Rivestimenti lapidei

Unità Tecnologica: 01.04

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Alterazione cromatica

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.04.02.A02 Alveolizzazione

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Sono costituiti da pannelli formati da uno o più elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di
pareti esterne è utilizzato materiali che oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti
da fattori inquinanti tra questi i marmi come il Botticino di 1 scelta che viene utilizzato per questo lovoro.

Rivestimenti
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hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.04.02.A03 Crosta

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.04.02.A04 Degrado sigillante

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.04.02.A05 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.04.02.A06 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.02.A07 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.04.02.A08 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.04.02.A09 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.04.02.A10 Esfoliazione

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.04.02.A11 Fessurazioni

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.04.02.A12 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.04.02.A13 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.04.02.A14 Patina biologica

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.04.02.A15 Penetrazione di umidità
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Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.04.02.A16 Perdita di elementi

Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.04.02.A17 Pitting

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.04.02.A18 Polverizzazione

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.04.02.A19 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.04.02.A20 Rigonfiamento

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.

01.04.02.A21 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.
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Elemento Manutenibile: 01.04.03

Accessori funerari

Unità Tecnologica: 01.04

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Alterazione cromatica

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.03.A02 Corrosione

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Provvedere ad effettuare operazioni di pulizia e rimozione di macchie e depositi
mediante l'impiego di attrezzature e prodotti idonei a secondo del tipo di materiale in uso. Sostituire eventuali elementi e/o parti
usurati con altri di analoghe caratteristiche. In generale le operazioni di manutenzione vengono effettuate a cura di personale
comunale e/o di altra ditta appaltatrice di lavorazioni di opere cimiteriali e di fornitura di materiali e lavorazioni annesse.

Per questo lavoro si tratta di borchie portanti composte da blocchetto a croce largo per il sostegno delle lapidi, rondella mobile per
permettere l'asportazione di ogni singola lapide, perno in acciaio inox con dado di chiusura.

Rivestimenti
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Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.04.03.A03 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto.

01.04.03.A04 Distacco

Distacco degli elementi di arredo (lettere, stampe, ecc.) per eventi esterni di natura traumatica e/o per effetto degli agenti disgreganti
atmosferici.

01.04.03.A05 Mancanza

Mancanza di scritte e/o epigrafi inerenti a dati del defunto.
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Unità Tecnologica: 01.05

Insieme di pannelli orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio.  Le coperture inclinate sono caratterizzate dalle soluzioni di
continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa
che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi
schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli
elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:
- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di protezione;

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.05.01 Strato di tenuta in lastre di lamiera zincata presso-piegata

° 01.05.02 Canali di gronda e pluviali

° 01.05.03 Pannelli fonoassorbente in materiale di fibre minerali. .

Coperture inclinate in pannelli di lamiera zincata
presso-piegata
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Strato di tenuta in lastre di lamiera zincata
presso-piegata

Unità Tecnologica: 01.05

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.05.01.A02 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici in seguito all'azione di agenti aggressivi.

01.05.01.A03 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.05.01.A04 Deliminazione e scagliatura

Disgregazione in scaglie delle superfici.

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali
di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo
di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura.

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano
di posa che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima.

Coperture inclinate in pannelli di lamiera
zincata presso-piegata
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01.05.01.A05 Deposito superficiale

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.05.01.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di
infiltrazioni di acqua piovana.

01.05.01.A07 Disgregazione

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.05.01.A08 Dislocazione di elementi

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.

01.05.01.A09 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.05.01.A10 Efflorescenze

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.

01.05.01.A11 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.05.01.A12 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.05.01.A13 Mancanza elementi

Assenza di elementi della copertura.

01.05.01.A14 Patina biologica

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.05.01.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.05.01.A16 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.05.01.A17 Rottura

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.
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Elemento Manutenibile: 01.05.02

Canali di gronda e pluviali

Unità Tecnologica: 01.05

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Modalità di uso corretto:
Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della corona
del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno
al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di
scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere
provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è
opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver
compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere
realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e
dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Coperture inclinate in pannelli di lamiera
zincata presso-piegata
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.05.02.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.05.02.A03 Deposito superficiale

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.05.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.

01.05.02.A05 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.05.02.A06 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.05.02.A07 Mancanza elementi

Assenza di elementi della copertura

01.05.02.A08 Penetrazione e ristagni d'acqua

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.05.02.A09 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.05.02.A10 Rottura

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.05.02.A11 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.
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Elemento Manutenibile: 01.05.03

Pannelli fonoassorbente in materiale di fibre minerali. .

Unità Tecnologica: 01.05

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Deliminazione e scagliatura

Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.05.03.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.05.03.A03 Disgregazione

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.05.03.A04 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.05.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

Pannelli per soffittatura fonoassorbente eseguita con pannelli delle dimensioni da cm 60x60 a cm 60x120 in materiale di fibre
minerali incombustibili agglomerate con leganti sintetici resinosi, preverniciati con pittura lavabile bianca su imprimitura ad olio, di
spessore non superiore a mm 20, fornita e posta in opera. Sono compresi: l'orditura metallica in profilati di acciaio zincato con la
parte in vista di colore bianco, fissata al sovrastante solaio a distanza non maggiore di cm 60; il terminale in alluminio o in legno.

Coperture inclinate in pannelli di lamiera
zincata presso-piegata
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01.05.03.A06 Imbibizione

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.

01.05.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.05.03.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).

01.05.03.A09 Rottura

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.05.03.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.
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Unità Tecnologica: 01.06

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta,
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel
terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio,
in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque
usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle
orizzontali sono dette collettori);
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le
prescrizioni riportate dalla normativa quali:
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura
(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale
devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme
relative allo scarico delle acque usate;
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a
pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto
di un pluviale;
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le
precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori
trasmessi.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.06.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica

° 01.06.02 Collettori di scarico

° 01.06.03 Pozzetti e caditoie

Impianto di smaltimento acque meteoriche
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica

Unità Tecnologica: 01.06

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Modalità di uso corretto:
Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della corona
del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno
al pluviale una sezione con profondità di 1-2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di
scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere
provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è
opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver
compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. Controllo della regolare disposizione
degli elementi dopo il verificarsi di eventi meteorici straordinari.

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda.
Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda.
Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi
completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno,
ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve
essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del
tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. I canali e le pluviali sono classificati dalla norma UNI EN 612 in:
- canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente. (Un prodotto che è
stato definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y);
- pluviali di classe X o di classe Y a seconda della sovrapposizione delle loro giunzioni. (Un prodotto che è stato definito di classe X
è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y).

Impianto di smaltimento acque
meteoriche
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.06.01.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.06.01.A03 Deposito superficiale

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.06.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.

01.06.01.A05 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.06.01.A06 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.06.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.06.01.A08 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.
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Elemento Manutenibile: 01.06.02

Collettori di scarico

Unità Tecnologica: 01.06

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Accumulo di grasso

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

I collettori possono essere realizzati in tre tipi di sistemi diversi, ossia:
- i sistemi indipendenti;
- i sistemi misti;
- i sistemi parzialmente indipendenti.
Gli scarichi ammessi nel sistema sono le acque usate domestiche, gli effluenti industriali ammessi e le acque di superficie. Il
dimensionamento e le verifiche dei collettori devono considerare alcuni aspetti tra i quali:
- la tenuta all'acqua;
- la tenuta all'aria;
- l'assenza di infiltrazione;
- un esame a vista;
- un'ispezione con televisione a circuito chiuso;
- una valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;
- un monitoraggio degli arrivi nel sistema;
- un monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore;
- un monitoraggio all'interno del sistema rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive;
- un monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema.

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno
la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

Impianto di smaltimento acque
meteoriche
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01.06.02.A02 Corrosione

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.06.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.06.02.A04 Erosione

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.06.02.A05 Odori sgradevoli

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.

01.06.02.A06 Penetrazione di radici

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.06.02.A07 Sedimentazione

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.
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Elemento Manutenibile: 01.06.03

Pozzetti e caditoie

Unità Tecnologica: 01.06

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.06.03.A02 Difetti dei chiusini

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori
e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono:
- prova di tenuta all'acqua;
- prova di tenuta all'aria;
- prova di infiltrazione;
- esame a vista;
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;
- tenuta agli odori.
Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali,
la classificazione in base al carico.

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque
reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o
meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

Impianto di smaltimento acque
meteoriche
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01.06.03.A03 Erosione

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.06.03.A04 Intasamento

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.06.03.A05 Odori sgradevoli

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.
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Unità Tecnologica: 01.07

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.07.01 Canalizzazioni in PVC per impianto elettrico

° 01.07.02 Tubi in polietilene

° 01.07.03 Pozzetti

° 01.07.04 Pozzetti per impianto idrico

Impianti-sottoservizi
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Canalizzazioni in PVC per impianto elettrico

Unità Tecnologica: 01.07

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Corto circuiti

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.07.01.A02 Difetti agli interruttori

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.07.01.A03 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.07.01.A04 Disconnessione dell'alimentazione

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono essere in:
- serie corrugata di color rosso per il passaggio di cavi elettrici e di tubazioni in polietilene alta densità.
Devono essere sempre non intasati per permettere lo sfilamento dei cavi e deille tubazioni (PEAD) in caso di loro sostituzione per
manutenzione o potenziamento della rete interessata.

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le
disposizioni di legge).

Impianti-sottoservizi
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01.07.01.A05 Interruzione dell'alimentazione principale

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.

01.07.01.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno.

01.07.01.A07 Surriscaldamento

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.
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Elemento Manutenibile: 01.07.02

Tubi in polietilene

Unità Tecnologica: 01.07

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.02.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.07.02.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.07.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.07.02.A04 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico
sanitarie del Ministero della Sanità. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione
utilizzata.

I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

Impianti-sottoservizi
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Elemento Manutenibile: 01.07.03

Pozzetti

Unità Tecnologica: 01.07

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.03.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.07.03.A02 Difetti dei chiusini

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.07.03.A03 Erosione

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.07.03.A04 Intasamento

Controllare la funzionalità dei pozzetti, dei coperchi ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni. Le verifiche
e le valutazioni comprendono:
- prova di tenuta all'acqua;
- prova di tenuta all'aria;
- prova di infiltrazione;
- esame a vista;
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;
Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali,
la classificazione in base al carico.

Pozzetti prefabbricati carrabili in cemento vibrato diaframmato per il passaggio delle tubazioni  con coperchio in c.a.

Impianti-sottoservizi
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Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

Pagina 50



Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.07.04

Pozzetti per impianto idrico

Unità Tecnologica: 01.07

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.04.A01 Cavillature superficiali

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.07.04.A02 Deposito superficiale

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.07.04.A03 Difetti dei chiusini

Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..

01.07.04.A04 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di
fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.

Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti
lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di
appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono
dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne
del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi
necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione
delle apparecchiature.

Impianti-sottoservizi

Pagina 51



Manuale d'Uso

dalla loro sede.

01.07.04.A05 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.07.04.A06 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.07.04.A07 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura,dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

01.07.04.A08 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.07.04.A09 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
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Unità Tecnologica: 01.08

Il piazzale rappresentano quella infrastruttura della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale.
Va manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.08.01 Pavimentazione stradale in bitumi

Opere di sitemazione esterna_Piazzale
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: 01.08

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri 

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Buche

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.08.01.A02 Difetti di pendenza

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.08.01.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Opere di sitemazione esterna_Piazzale
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01.08.01.A04 Fessurazioni

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.08.01.A05 Sollevamento

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.08.01.A06 Usura manto stradale

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.
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Unità Tecnologica: 01.09

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione
al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte,
i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne scelte dal progettista
sono: cementizie, lapideo.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.09.01 Rivestimenti cementizi

° 01.09.02 Rivestimenti lapidei

Pavimentazioni esterne
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

Rivestimenti cementizi

Unità Tecnologica: 01.09

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Alterazione cromatica

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.09.01.A02 Degrado sigillante

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.09.01.A03 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.09.01.A04 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti
cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi e i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

Pavimentazioni esterne

Pagina 57



Manuale d'Uso

01.09.01.A05 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.09.01.A06 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.09.01.A07 Fessurazioni

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.09.01.A08 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.09.01.A09 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.09.01.A10 Perdita di elementi

Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.09.01.A11 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.
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Elemento Manutenibile: 01.09.02

Rivestimenti lapidei

Unità Tecnologica: 01.09

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri 

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri. 

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Alterazione cromatica

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade
oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di
applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in
funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente
sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i
marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i
rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla.

Pavimentazioni esterne
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01.09.02.A02 Degrado sigillante

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.09.02.A03 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.09.02.A04 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.09.02.A05 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.09.02.A06 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.09.02.A07 Fessurazioni

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.09.02.A08 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.09.02.A09 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.09.02.A10 Perdita di elementi

Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.09.02.A11 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.09.02.A12 Sgretolamento

Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

01.09.02.A13 Sollevamento e distacco dal supporto

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.
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Comune di:

Provincia di:

Ancona

Ancona

Oggetto: Lavori di realizzazione colombari serie 44/b all'interno del Cimitero di Tavernelle -
ANCONA -

Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 Lavori di realizzazione di colombari Serie 44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

L'appalto è denominato "Lavori di realizzazione di colombari SERIE 44/B all'interno del Cimitero di Tavernelle." nel territorio del 
Comune di Ancona da eseguirsi in 120 giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.
I lavori consistono nella realizzazione di 4 doppi blocchi per complessivi 8 manufatti realizzati su platea di fondazione in cls su pali 
per un totale di 240 locul
L'ammontare  complessivo appalto è di €. 409.000,00 così suddiviso: €. 402.024,44 soggetti a ribasso IVA esclusa e di complessivi 
€.  6.975,56  per oneri della sicurezza generali non soggetti a ribasso

RELAZIONE TECNICA

Nell' edificare i manufatti edilizi si terrà conto delle vigenti norme sanitarie previste dalla A.S.L. di Ancona per la tutela ambientale e 
la salute del cittadino costruendo i loculi in modo da impedire la fuoriuscita di liquidi dai colombari stessi, e del Regolamento 
Regionale n. 3/09 (riferimento all'allegato B).

Sinteticamente le caratteristiche principali delle costruzioni sono le seguenti.

· FONDAZIONI: Struttura in c. a costituita da platea su pali.

· STRUTTURE IN ELEVAZIONE: moduli autoportanti di loculi in vetroresina, alluminio o resina con telaio metallico di 
contenimento.

· REALIZZAZIONE LOCULI: i vari elementi verranno montati in sito.I loculi avranno dimensioni interne minime di cm. 
75X70X225. Per la loro chiusura esterna sono previste in lastre di marmo Botticino dello spessore di cm 2

· OPERE DI RIFINITURA INTERNA: Il rivestimento del colombario, lato apertura loculi, è previsto in marmo Botticino per le 
fasce e  per le lapidi

· OPERA DI FINITURA ESTERNA: finitura dei blocchi in marmi e pannelli intonacati, i pavimenti esterni saranno in mattonelle di 
cemento tipo rigato ed in pietra di trani.

· COPERTURA LOCULI: La copertura dei blocchi dei loculi sarà realizzata con struttura metallica e lamiera grecata. La struttura 
sarà contenuta all'esterno da una fascia di circa 30 cm.

L' appalto è previsto a misura. 
 

REQUISITI DEI LOCULI DESTINATI A TUMULAZIONE

(riferimento all'allegato B del Regolamento Regionale n. 3/09)

· I piani di appoggio del feretro sono previsti inclinati verso l'interno in modo da evitare eventuali fuoriuscite dei liquidi all'esterno. 
Inoltre è prevista in ogni loculo la presenza di vaschette raccogli liquidi cadaverici

· I loculi verranno realizzati con materiali e soluzioni tecniche atte ad  impedire  la fuoriuscita dei gas di putrefazione dalle pareti.

· La chiusura del loculo verrà realizzata con lastre prefabbricate in c.a. opportunamente sigillate ed intonacate nella parte esterna 
in modo da garantire la tenuta ermetica del loculo stesso.

· Si precisa inoltre che la struttura dei loculi verrà realizzata tenendo conto dei requisiti richiesti per la resistenza delle strutture 
edilizie, con riferimento particolare alle disposizioni per la realizzazione in zone sismiche. i piani orizzontali saranno 
dimensionati per un sovraccarico di almeno 2.000 n/mq.
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Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Opere di fondazioni

° 01.02 Strutture in elevazione in acciaio

° 01.03 Elementi prefabbricati

° 01.04 Rivestimenti

° 01.05 Coperture inclinate in pannelli di lamiera zincata presso-piegata

° 01.06 Impianto di smaltimento acque meteoriche

° 01.07 Impianti-sottoservizi

° 01.08 Opere di sitemazione esterna_Piazzale

° 01.09 Pavimentazioni esterne

In particolare per questo lavoro si tratta della realizzazione di otto nuovi colombari costituiti ognuno, da un blocco unico di un piano 
su 5 file per 30 loculi a colombario per un totale di 240  nuovi posti salma.
Sono previste operazioni di sbancamento, realizzazione di una platea di base in cls su pali e la installazione dei loculi prefabbricati 
in vetroresina con 5 file e installazione di struttura in acciaio portante, prefabbricata.
La copertura dei colombari sarà realizzata in lamiera zincata presso piegata.
Verrà installata la lattoneria (canali di granda, pluviali e converse).
Saranno fatti lavori di sistemazione esterna e allaccio fognario con la condotta principale e asfaltatura.

Corpo d'Opera: 01
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Unità Tecnologica: 01.01

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a
collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti
da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei
piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò
vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.

Prestazioni:

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Platee in c.a.

Opere di fondazioni
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Platee in c.a.

Unità Tecnologica: 01.01

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimite

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimite

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimite

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona 
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri.

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimite

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimite

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Cedimenti

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della
fondazione.

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così
da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea
può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone
armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla
soletta.

Opere di fondazioni
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01.01.01.A03 Distacchi murari

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.01.01.A04 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici.

01.01.01.A06 Fessurazioni

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento
reciproco delle parti.

01.01.01.A07 Lesioni

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A10 Rigonfiamento

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.01.01.A11 Umidità

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 
6) Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.01.C01 Controllo struttura
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1 Il calcolo delle risorse andrà effettuato quando sarà necessario 0,00

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il calcolo delle risorse andrà effettuato quando sarà necessariolow 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

Pagina 7



Manuale di Manutenzione
P

la
te

e
 i
n

 c
.a

. 
- 
C

o
n

tr
o

ll
i 
in

 1
2

 m
e

s
i

1 anno

320 giorni

306 giorni

289 giorni

275 giorni

37 settimane

35 settimane

228 giorni

214 giorni

197 giorni

183 giorni

167 giorni

153 giorni

136 giorni

122 giorni

106 giorni

92 giorni

75 giorni

61 giorni

47 giorni

33 giorni

16 giorni

2 giorni

C
on

tr
ol

lo
 s

tr
ut

...

Pagina 8



Manuale di Manutenzione
P

la
te

e
 i
n

 c
.a

. 
- 
In

te
rv

e
n

ti
 i
n

 1
2

 m
e

s
i

1 anno

320 giorni

306 giorni

289 giorni

275 giorni

37 settimane

35 settimane

228 giorni

214 giorni

197 giorni

183 giorni

167 giorni

153 giorni

136 giorni

122 giorni

106 giorni

92 giorni

75 giorni

61 giorni

47 giorni

33 giorni

16 giorni

2 giorni

In
te

rv
en

ti
 s

ul
l.

..
qu

an
do

 o
cc

or
re

Pagina 9



Manuale di Manutenzione

Unità Tecnologica: 01.02

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione
geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in:
strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da
produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da
un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Resistenza agli agenti aggressivi

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti
aggressivi chimici.

Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) presenti
in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.

Prestazioni:

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme
tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche.

Tutte le parti metalliche facenti parte delle strutture di elevazione dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori.
In modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno.

Prestazioni:

Essi variano in funzione delle modalità di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R03 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.

Prestazioni:

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Strutture in elevazione in acciaio
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01.02.R04 Resistenza al fuoco

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio

La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la
stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei
due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di
impedire la propagazione dell'incendio.

Gli elementi delle strutture di elevazione devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in
funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007.

Prestazioni:

In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in
termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed isolamento termico:
- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60;
- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90;
- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R05 Resistenza al gelo

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione
di ghiaccio.

Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di gelo e disgelo.
In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione.

Prestazioni:

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su
provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito)
sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del
modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R06 Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica)

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica

La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione
ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata.

Il periodo di riferimento VR di una costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente
d’uso della costruzione Cu (Vr =Vn Cu), riveste notevole importanza in quanto, assumendo che la legge di ricorrenza dell’azione
sismica sia un processo Poissoniano, è utilizzato per valutare, fissata la probabilità di superamento P(Vr) corrispondente allo stato
limite considerato (Tabella 3.2.1 della NTC), il periodo di ritorno Tr dell’azione sismica cui fare riferimento per la verifica. Per
assicurare alle costruzioni un livello di sicurezza antisismica minimo irrinunciabile le NTC impongono, se Vr <= 35 anni, di
assumere comunque Vr = 35 anni.

Prestazioni:

La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di Vr
corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); valori di Vn
intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti ed i
corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule
d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono:
- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35;
- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35;
- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70;
- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35;
- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50;

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Durabilità
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- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100;
- Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35;
- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75;
- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150;
- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35;
- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100;
- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200.
dove per classe d’uso si intende:
- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli;
- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni
pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non
ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il
cui collasso non provochi conseguenze rilevanti;
- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie
extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe
rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso;
- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione civile
in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5
novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad
itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza
critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al funzionamento di
acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Travi

° 01.02.02 Pilastri

° 01.02.03 Controventi

° 01.02.04 Controventi non verticali
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Travi

Unità Tecnologica: 01.02

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimite

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimite

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimite

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimite

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto
circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro
maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico
della sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per
edifici, ponti, ecc..

Strutture in elevazione in acciaio
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Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.01.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.01.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.01.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  a guasto
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Elemento Manutenibile: 01.02.02

Pilastri

Unità Tecnologica: 01.02

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.02.A02 Deformazioni e spostamenti

I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.).
Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera.

Strutture in elevazione in acciaio
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Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.02.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.02.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.02.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  a guasto
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Elemento Manutenibile: 01.02.03

Controventi

Unità Tecnologica: 01.02

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.03.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.03.A03 Imbozzamento

Si tratta di elementi strutturali verticali costituiti da aste progettate per dare una maggiore stabilità a particolari costruzioni. Vi sono
tipologie strutturali diverse di controventi; quelli di tipo verticali, sono destinati a ricevere le risultanti costituenti le forze orizzontali
per ogni piano.

Strutture in elevazione in acciaio
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Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.03.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.03.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.02.04

Controventi non verticali

Unità Tecnologica: 01.02

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.04.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

Si tratta di elementi strutturali costituiti da aste progettate per dare una maggiore stabilità a particolari costruzioni. Vi sono tipologie
strutturali diverse di controventi:
- di tipo orizzontali, se disposti nel piano degli orizzontamenti e delle coperture per assicurare la indeformabilità nel loro piano;
- di tipo a falda, se disposti sulle testate e/o lungo il perimetro delle strutture di copertura per inon permettere lo svergolamento e/o il
ribaltamento delle principali strutture di copertura come travi, capriate, ecc..

Strutture in elevazione in acciaio
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01.02.04.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.04.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.04.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.I01 Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.03

Sono costituite da elementi industrializzati, in questo lavoro saranno di materiale leggero tipo: vestroresina, alluminio, resina
ets...composti da elementi prefabbricati leggeri e smontabili, che consentono una riduzione dei costi in relazione alla diminuzione
degli oneri derivanti dalla realizzazione in corso d'opera e dalla eliminazione delle operazioni di carpenteria e delle opere di
sostegno provvisorie.
Dovranno rispondere ai requisiti per la realizzazione di costruzioni in zone sismiche e ai requisiti normativi della regione Marche

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.

Prestazioni:

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Loculi in pannelli

° 01.03.02 Pannelli

Elementi prefabbricati
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Loculi in pannelli

Unità Tecnologica: 01.03

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

I pannelli prefabbricati, in questo lavoro vengono utilizzati in quanto permettono un tempo minore per la realizzazione dell'opera
rispetto alle costruzioni tradizionali. Essi possono avere  dimensioni diverse in relazione alla composizione, all'unione dei moduli e
agli utilizzi da soddisfare.
Realizzazione di loculi in pannelli prefabbricati in materiale leggero tipo (vetroresina, resina, alluminio) delle dimensioni tipo cm.
78x73x234 del peso di circa Kb. 70 con portata circa 250/mq. conformi alla circolare 34/6/93 n°. 24, smontabili.

Elementi prefabbricati
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 Resistenza agli agenti aggressivi

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Gli elementi non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:

Gli elementi dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) presenti in ambiente,
le proprie caratteristiche funzionali.

Livello minimo della prestazione:

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme
tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.03.01.R02 Resistenza al gelo

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Gi elementi non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

Prestazioni:

Gli elementi dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di gelo e disgelo. In
particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione.

Livello minimo della prestazione:

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su
provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito)
sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del
modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.03.01.R03 Resistenza al vento

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli elementi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli
elementi che le costituiscono.

Prestazioni:

Gli elementi devono resistere all'azione del vento tale da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza
dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio
italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione.

Livello minimo della prestazione:

.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alveolizzazione

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.03.01.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.
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01.03.01.A03 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.01.A04 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.03.01.A05 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.01.A06 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.03.01.A07 Esfoliazione

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.03.01.A08 Fessurazioni

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

01.03.01.A09 Lesioni

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne
caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.03.01.A10 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.03.01.A11 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.01.A12 Polverizzazione

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.03.01.A13 Rigonfiamento

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.03.01.A14 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo
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Cadenza:  ogni 12 mesi

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di
indagini strumentali in situ.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Interventi sui pannelli

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  a guasto
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Pannelli

Unità Tecnologica: 01.03

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Alveolizzazione

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.03.02.A02 Cavillature superfici

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.03.02.A03 Corrosione

Lastre di fibra di cemento dello spessore di cm. 2 da porre in opera a rivestimento della struttura esistente di loculi, stuccate e
pretrattate per ricevere la tinteggiatura.

Elementi prefabbricati
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Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.03.02.A04 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.03.02.A05 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.02.A06 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.03.02.A07 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.02.A08 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.03.02.A09 Esfoliazione

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.03.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

01.03.02.A11 Fessurazioni

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

01.03.02.A12 Lesioni

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne
caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.03.02.A13 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.03.02.A14 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.02.A15 Polverizzazione

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.03.02.A16 Rigonfiamento

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.
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01.03.02.A17 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

01.03.02.A18 Spalling

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei
calcestruzzi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di
indagini strumentali in situ.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto

Cadenza:  a guasto
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accertato.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.04

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di
chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed
ornamentale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

I materiali costituenti la parete non devono emettere sostanze nocive a carico degli utenti (in particolare gas, vapori, fibre, polveri,
radiazioni, ecc.), né in condizioni normali, né sotto l'azione di temperature elevate, né per impregnazione d'acqua. Non vi devono
essere emissioni di composti chimici organici, come la formaldeide, né la diffusione di fibre di vetro. Durante la combustione i
materiali costituenti la chiusura non devono dar luogo a fumi tossici. E' da evitare, inoltre, l'uso di prodotti e materiali a base di
amianto.

Prestazioni:

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.04.R02 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Visivi

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Le superfici delle pareti perimetrali non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali,
ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di
ritocchi.

Prestazioni:

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Aspetto

01.04.R03 Resistenza agli agenti aggressivi

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di
pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere  compatibili chimicamente con la base di supporto.

Prestazioni:

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Rivestimenti
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01.04.R04 Resistenza agli attacchi biologici

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

I materiali costituenti le pareti perimetrali e i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve
di insetto, muffe, radici, microrganismi in genere, ecc.. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti
biologici e resistere all'attacco di eventuali roditori consentendo un'agevole pulizia delle superfici.

Prestazioni:

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio,
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.04.R05 Attrezzabilità

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire l'installazione di attrezzature.

I rivestimenti dovranno consentire modifiche di conformazione geometrica e l'inserimento di attrezzatura (corpi illuminanti,
impianti, tubazioni, ecc.) attraverso semplici operazioni di montaggio e smontaggio.

Prestazioni:

Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.04.R06 Resistenza al gelo

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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I rivestimenti dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a sollecitazioni derivanti da cause di
gelo e disgelo, in particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione.

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su
provini sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione
del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.

Livello minimo della prestazione:

01.04.R07 Resistenza al vento

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la
funzionalità degli strati che le costituiscono.

I rivestimenti unitamente alle pareti devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e funzionalità
nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che
divide convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza dell'edificio, della forma della parete e del tipo di
esposizione.

Prestazioni:

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressione in condizioni di
sovrappressione e in depressione, con cassoni d'aria o cuscini d'aria, di una sezione di parete secondo la ISO 7895.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.04.R08 Resistenza all'acqua

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I rivestimenti costituenti le pareti, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali, nei limiti indicati dalla normativa. L'acqua inoltre
non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità.

Prestazioni:

In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 mm
rispetto al piano di riferimento della parete.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.04.R09 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A
tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto, carichi dovuti a
dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti.

Prestazioni:

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.04.R10 Tenuta all'acqua

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Classe di Esigenza:  Benessere
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Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN
12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

Prestazioni:

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e
della pressione massima di prova misurata in Pa.

Livello minimo della prestazione:

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.04.01 Tinteggiatura

° 01.04.02 Rivestimenti lapidei

° 01.04.03 Accessori funerari
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Tinteggiatura

Unità Tecnologica: 01.04

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri. 

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Alveolizzazione

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.04.01.A02 Bolle d'aria

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla

Verniciatura con idropulitura acrilica, pigmentata o al quarzo, per esterni, del tipo opaco solubile in acqua in tinta unica chiara, su
intonaco civile esterno.
Preparazione del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola saggina, con stuccatura di crepe e cavillature.
Imprimatura ad un strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua data a pennello. Ciclo di pittura costituito da strato di fondo
dato a pennello e strato di finitura dato a rullo.

Rivestimenti
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formazione di bolle d'aria al momento della posa.

01.04.01.A03 Cavillature superficiali

Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento.

01.04.01.A04 Crosta

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.04.01.A05 Decolorazione

Alterazione cromatica della superficie.

01.04.01.A06 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.04.01.A07 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.01.A08 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.04.01.A09 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.04.01.A10 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.04.01.A11 Esfoliazione

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.04.01.A12 Fessurazioni

Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.04.01.A13 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.04.01.A14 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.04.01.A15 Patina biologica

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.04.01.A16 Penetrazione di umidità
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Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.04.01.A17 Pitting

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.04.01.A18 Polverizzazione

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.04.01.A19 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.04.01.A20 Rigonfiamento

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.04.01.A21 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.

01.04.01.A22 Sfogliatura

Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli
aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie
(macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti 
aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature superficiali; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) Deposito 
superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Erosione superficiale; 11) Esfoliazione; 12) Fessurazioni; 13) 
Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Penetrazione di umidità; 17) Pitting; 18) Polverizzazione; 19) 
Presenza di vegetazione; 20) Rigonfiamento; 21) Scheggiature; 22) Sfogliatura.

Tipologia: Controllo a vista

01.04.01.C01 Controllo generale delle parti a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Ritinteggiatura e coloritura

Cadenza:  quando occorre
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Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del
fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano
comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Pittore.
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Elemento Manutenibile: 01.04.02

Rivestimenti lapidei

Unità Tecnologica: 01.04

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.02.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I rivestimenti lapidei dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione nella propria massa.

Prestazioni:

I rivestimenti e gli strati costituenti dovranno limitare e impedire la formazione di fenomeni di condensa in conseguenza dell'azione
dei flussi di energia termica che li attraversano.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

Sono costituiti da pannelli formati da uno o più elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di
pareti esterne è utilizzato materiali che oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti
da fattori inquinanti tra questi i marmi come il Botticino di 1 scelta che viene utilizzato per questo lovoro.

Rivestimenti
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I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma  la norma tecnica.

01.04.02.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I rivestimenti lapidei esterni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.

Prestazioni:

I rivestimenti e gli strati costituenti dovranno limitare e impedire la formazione di fenomeni di condensa in conseguenza dell'azione
dei flussi di energia termica che li attraversano.

Livello minimo della prestazione:

I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma tecnica.

Classe di Esigenza:  Benessere

01.04.02.R03 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Visivi

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc..
Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per
i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO
10545-2.

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di
colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

Classe di Esigenza:  Aspetto

01.04.02.R04 Resistenza agli agenti aggressivi

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

Prestazioni:

I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di
pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto.

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.04.02.R05 Resistenza agli attacchi biologici

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

Prestazioni:

I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in
genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici,
resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.

Livello minimo della prestazione:

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio,
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.04.02.R06 Resistenza agli urti

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o
convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere
la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:

Sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna, i rivestimenti unitamente alle pareti non dovranno manifestare
deterioramenti della finitura (tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) né deformazioni permanenti, anche limitate, o fessurazioni,
senza pericolo di cadute di frammenti, anche leggere.

Livello minimo della prestazione:

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro:
Massa del corpo [Kg] = 0,5;
Energia d’urto applicata [J] = 3;
Note: - ;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni:
Massa del corpo [Kg] = 50;
Energia d’urto applicata [J] = 300;
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni:
Massa del corpo [Kg] = 3;
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;
Note: Superficie esterna, al piano terra.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.04.02.R07 Resistenza al gelo

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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Prestazioni:

I rivestimenti dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a sollecitazioni derivanti da cause di
gelo e disgelo, in particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione.

Livello minimo della prestazione:

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su
provini sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione
del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.

01.04.02.R08 Resistenza all'acqua

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I rivestimenti costituenti le pareti, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali, nei limiti indicati dalla normativa. L'acqua inoltre
non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità.

Livello minimo della prestazione:

In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 mm
rispetto al piano di riferimento della parete.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.04.02.R09 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A
tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto, carichi dovuti a
dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti.

Livello minimo della prestazione:

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.04.02.R10 Tenuta all'acqua

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni:

Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN
12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

Livello minimo della prestazione:

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e
della pressione massima di prova misurata in Pa.

Classe di Esigenza:  Benessere

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Alterazione cromatica
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Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.04.02.A02 Alveolizzazione

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.04.02.A03 Crosta

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.04.02.A04 Degrado sigillante

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.04.02.A05 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.04.02.A06 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.02.A07 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.04.02.A08 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.04.02.A09 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.04.02.A10 Esfoliazione

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.04.02.A11 Fessurazioni

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.04.02.A12 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.04.02.A13 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.04.02.A14 Patina biologica

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
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01.04.02.A15 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.04.02.A16 Perdita di elementi

Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.04.02.A17 Pitting

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.04.02.A18 Polverizzazione

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.04.02.A19 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.04.02.A20 Rigonfiamento

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.

01.04.02.A21 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei
sistemi di ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Efflorescenze; 3) Macchie e graffiti; 4) Patina biologica; 5) Presenza di 
vegetazione.

Tipologia: Controllo a vista

01.04.02.C02 Controllo generale delle parti a vista

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 anni

Tipologia: Aggiornamento

01.04.02.C01 Controllo funzionalità
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Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità delle superfici e dei giunti. Verificare anche mediante l'utilizzo di
strumenti, il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo, eventuali degradi dovuti a corrosioni
superficiali, distacchi di porzioni superficiali, fessurazioni, perdita di colore, penetrazione di umidità in particolare in prossimità
degli ancoraggi.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Penetrazione di umidità; 5) Scheggiature.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.I01 Pulizia delle superfici

Pulizia della patina superficiale degradata del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con soluzioni adatte al
tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda a
vapore e soluzioni chimiche appropriate.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 5 anni

01.04.02.I02 Pulizia e reintegro giunti

Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali e rifacimento delle sigillature
di tenuta degradate.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 10 anni

01.04.02.I03 Ripristino strati protettivi

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 5 anni
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1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

01.04.02.I04 Sostituzione degli elementi degradati

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.04.03

Accessori funerari

Unità Tecnologica: 01.04

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Alterazione cromatica

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.03.A02 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.04.03.A03 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto.

Per questo lavoro si tratta di borchie portanti composte da blocchetto a croce largo per il sostegno delle lapidi, rondella mobile per
permettere l'asportazione di ogni singola lapide, perno in acciaio inox con dado di chiusura.

Rivestimenti
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01.04.03.A04 Distacco

Distacco degli elementi di arredo (lettere, stampe, ecc.) per eventi esterni di natura traumatica e/o per effetto degli agenti disgreganti
atmosferici.

01.04.03.A05 Mancanza

Mancanza di scritte e/o epigrafi inerenti a dati del defunto.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni settimana

Controllare la corretta collocazione degli elementi in funzione degli spazi di destinazione. Controllare l'integrità degli elementi e
l'assenza di altre eventuali anomalie.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenireerflow 0,00

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Distacco; 5) Mancanza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo a vista

01.04.03.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.I01 Pulizia

Provvedere ad effettuare operazioni di pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici costituenti mediante l'impiego di
attrezzature e prodotti idonei a secondo del tipo di materiale in uso.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Generico, Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese

01.04.03.I02 Ripristino

Ripristino e sostituzione di eventuali elementi e/o parti usurate con altre di analoghe caratteristiche.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.05

Insieme di pannelli orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio.  Le coperture inclinate sono caratterizzate dalle soluzioni di
continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa
che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi
schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli
elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:
- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di protezione;

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. La
temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione su tutte le superfici interne delle coperture, dovrà risultare maggiore dei valori
di  temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di
temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame.

Prestazioni:

In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità relativa interna di valore
U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà
risultare con valore non inferiore ai 14 °C.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.05.R02 Impermeabilità ai liquidi

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.

Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare
che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture
discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la
impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi.

Prestazioni:

In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi
d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia
non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10
e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori
d'impermeabilità.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

Coperture inclinate in pannelli di lamiera zincata
presso-piegata
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01.05.R03 Isolamento termico

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici.

Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica unitaria U ed ai
coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede.

Prestazioni:

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di
U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli
locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.05.R04 Resistenza al gelo

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche,
geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo senza che si
manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado.

Prestazioni:

I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa UNI.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.05.R05 Resistenza al vento

Classe di Requisiti:  Di stabilità

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che
la costituiscono.

Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da
assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella
prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone). I parametri variano anche in funzione
dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione
strutturale, devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.

Prestazioni:

I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.05.R06 Ventilazione

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi.

E' raccomandabile che le coperture dotate di sottotetto siano provviste di apposite aperture di ventilazione che consentano un
adeguato ricambio naturale dell'aria, al fine di proteggere il manto e le strutture superiori dagli sbalzi termici e impedire la
formazione di condensa nel sottotetto.

Prestazioni:

Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o comunque di almeno 10
cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una
microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere
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01.05.R07 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto
in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di
supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A
tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni di
manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e
deformazioni di strutture portanti.

Prestazioni:

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle
leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.05.R08 Resistenza all'acqua

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa (acqua
meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

Prestazioni:

Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le
specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.05.R09 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno.

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni punto
della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla
corrispondente valore della pressione di saturazione Ps.

Prestazioni:

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.05.01 Strato di tenuta in lastre di lamiera zincata presso-piegata

° 01.05.02 Canali di gronda e pluviali

° 01.05.03 Pannelli fonoassorbente in materiale di fibre minerali. .
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Strato di tenuta in lastre di lamiera zincata
presso-piegata

Unità Tecnologica: 01.05

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.01.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di
policarbonato alveolare

Classe di Requisiti:  Visivi

Lo strato di tenuta in lastre di policarbonato alveolare della copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti
geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità.

Classe di Esigenza:  Aspetto

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano
di posa che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima.

Coperture inclinate in pannelli di lamiera
zincata presso-piegata
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Prestazioni:

Le superfici in vista, di intradosso ed estradosso, delle coperture non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne la
funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli ponenti impiegati.

Livello minimo della prestazione:

In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle
norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.).

01.05.01.R02 Resistenza meccanica per strato di tenuta in lastre di policarbonato alveolare

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Lo strato di tenuta in lastre di policarbonato alveolare della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle
condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.
Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla
resistenza degli elementi di tenuta.

Prestazioni:

Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle
leggi e normative vigenti.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.05.01.A02 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici in seguito all'azione di agenti aggressivi.

01.05.01.A03 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.05.01.A04 Deliminazione e scagliatura

Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.05.01.A05 Deposito superficiale

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.05.01.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di
infiltrazioni di acqua piovana.

01.05.01.A07 Disgregazione

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.05.01.A08 Dislocazione di elementi

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.

Pagina 70



Manuale di Manutenzione

01.05.01.A09 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.05.01.A10 Efflorescenze

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.

01.05.01.A11 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.05.01.A12 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.05.01.A13 Mancanza elementi

Assenza di elementi della copertura.

01.05.01.A14 Patina biologica

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.05.01.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.05.01.A16 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.05.01.A17 Rottura

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  quando occorre

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione,
depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni
meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.

Risorse necessarie

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità 
geometrica per strato di tenuta in lastre di policarbonato alveolare; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) 
Resistenza al gelo; 6) Resistenza al vento; 7) Ventilazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Corrosione; 3) Deformazione; 4) Deliminazione e scagliatura; 5) Deposito 
superficiale; 6) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 7) Disgregazione; 8) Dislocazione di 
elementi; 9) Distacco; 10) Efflorescenze; 11) Errori di pendenza; 12) Fessurazioni, microfessurazioni; 13) Mancanza elementi; 
14) Patina biologica; 15) Penetrazione e ristagni d'acqua; 16) Presenza di vegetazione; 17) Rottura.

Tipologia: Controllo a vista

01.05.01.C01 Controllo manto di copertura
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Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.I01 Pulizia manto di copertura

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle lastre di alluminio ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso
delle acque meteoriche.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.05.01.I02 Ripristino manto di copertura

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento secondo la
giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.05.02

Canali di gronda e pluviali

Unità Tecnologica: 01.05

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.02.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Classe di Esigenza:  Sicurezza

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere
realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e
dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Coperture inclinate in pannelli di lamiera
zincata presso-piegata

Pagina 75



Manuale di Manutenzione

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.

Prestazioni:

I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni
gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la
sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:

Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.05.02.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.05.02.A03 Deposito superficiale

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.05.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.

01.05.02.A05 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.05.02.A06 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.05.02.A07 Mancanza elementi

Assenza di elementi della copertura

01.05.02.A08 Penetrazione e ristagni d'acqua

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.05.02.A09 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.05.02.A10 Rottura

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.05.02.A11 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  quando occorre

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 
canali di gronda e pluviali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di 
raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) 
Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

Tipologia: Controllo a vista

01.05.02.C01 Controllo dello stato

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  quando occorre

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e
parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

01.05.02.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.I02 Reintegro canali di gronda e pluviali

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli
elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante
l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

Pagina 78



Manuale di Manutenzione
C

a
n

a
li
 d

i 
g

ro
n

d
a

 e
 p

lu
v
ia

li
 -
 C

o
n

tr
o

ll
i 
in

 1
2

 m
e

s
i

1 anno

320 giorni

306 giorni

289 giorni

275 giorni

37 settimane

35 settimane

228 giorni

214 giorni

197 giorni

183 giorni

167 giorni

153 giorni

136 giorni

122 giorni

106 giorni

92 giorni

75 giorni

61 giorni

47 giorni

33 giorni

16 giorni

2 giorni

C
on

tr
ol

lo
 d

el
lo

...
qu

an
do

 o
cc

or
re

Pagina 79



Manuale di Manutenzione
C

a
n

a
li
 d

i 
g

ro
n

d
a

 e
 p

lu
v
ia

li
 -
 I

n
te

rv
e

n
ti

 i
n

 1
2

 m
e

s
i

1 anno

320 giorni

306 giorni

289 giorni

275 giorni

37 settimane

35 settimane

228 giorni

214 giorni

197 giorni

183 giorni

167 giorni

153 giorni

136 giorni

122 giorni

106 giorni

92 giorni

75 giorni

61 giorni

47 giorni

33 giorni

16 giorni

2 giorni

R
ei

nt
eg

ro
 c

an
al

...

P
ul

iz
ia

 g
ri

gl
ie

...

qu
an

do
 o

cc
or

re

qu
an

do
 o

cc
or

re

Pagina 80



Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Pannelli fonoassorbente in materiale di fibre minerali. .

Unità Tecnologica: 01.05

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Deliminazione e scagliatura

Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.05.03.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

Pannelli per soffittatura fonoassorbente eseguita con pannelli delle dimensioni da cm 60x60 a cm 60x120 in materiale di fibre
minerali incombustibili agglomerate con leganti sintetici resinosi, preverniciati con pittura lavabile bianca su imprimitura ad olio, di
spessore non superiore a mm 20, fornita e posta in opera. Sono compresi: l'orditura metallica in profilati di acciaio zincato con la
parte in vista di colore bianco, fissata al sovrastante solaio a distanza non maggiore di cm 60; il terminale in alluminio o in legno.

Coperture inclinate in pannelli di lamiera
zincata presso-piegata
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01.05.03.A03 Disgregazione

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.05.03.A04 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.05.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.05.03.A06 Imbibizione

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.

01.05.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.05.03.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).

01.05.03.A09 Rottura

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.05.03.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di
vegetazione sopra la tenuta.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 
termico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 
superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature.

Tipologia: Controllo a vista

01.05.03.C01 Controllo dello stato
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.03.I01 Rinnovo strati fonoassorbenti

Rinnovo degli strati  fonoassorbenti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli
strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.06

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta,
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel
terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio,
in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque
usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle
orizzontali sono dette collettori);
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le
prescrizioni riportate dalla normativa quali:
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura
(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale
devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme
relative allo scarico delle acque usate;
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a
pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto
di un pluviale;
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le
precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori
trasmessi.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.06.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica

° 01.06.02 Collettori di scarico

° 01.06.03 Pozzetti e caditoie

Impianto di smaltimento acque meteoriche
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica

Unità Tecnologica: 01.06

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.01.R01 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Visivi

I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali.

Prestazioni:

Le superfici interna ed esterna dei canali di gronda e delle pluviali devono essere lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri difetti

Classe di Esigenza:  Aspetto

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda.
Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e
dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. I canali e le pluviali sono classificati dalla norma UNI EN 612 in:
- canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente. (Un prodotto che è stato
definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y);
- pluviali di classe X o di classe Y a seconda della sovrapposizione delle loro giunzioni. (Un prodotto che è stato definito di classe X
è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y).

Impianto di smaltimento acque
meteoriche
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di superficie. Gli spessori minimi del materiale utilizzato devono essere quelli indicati dalla norma UNI EN 612 con le tolleranze
indicate dalla stessa norma.

Livello minimo della prestazione:

Le caratteristiche dei canali e delle pluviali dipendono dalla qualità e dalla quantità del materiale utilizzato per la fabbricazione. In
particolare si deve fare riferimento alle norme UNI di settore.

01.06.01.R02 Resistenza al vento

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la
funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque.

Prestazioni:

I canali di gronda e le pluviali devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel
tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che
divide convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura.

Livello minimo della prestazione:

La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla
normativa UNI.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.06.01.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.06.01.A03 Deposito superficiale

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.06.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.

01.06.01.A05 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.06.01.A06 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.06.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.06.01.A08 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

Pagina 88



Manuale di Manutenzione

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza al vento.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di 
raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) 
Presenza di vegetazione.

Tipologia: Controllo a vista

01.06.01.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 6 mesi

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e
parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

01.06.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.I02 Reintegro canali di gronda e pluviali

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli
elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante
l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Cadenza:  ogni 5 anni
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Elemento Manutenibile: 01.06.02

Collettori di scarico

Unità Tecnologica: 01.06

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.

Prestazioni:

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di
esercizio.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno
la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

Impianto di smaltimento acque
meteoriche

Pagina 92



Manuale di Manutenzione

Livello minimo della prestazione:

La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti
dalla norma UNI EN 752. In nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde a circa
la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali.

01.06.02.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli

Classe di Requisiti:  Olfattivi

I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Prestazioni:

I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli rischiosi per la
salute e la vita delle persone.

Livello minimo della prestazione:

L'ermeticità di detti sistemi di scarico acque reflue può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La
setticità all’interno dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato
(tossico e potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni
materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di
idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono:
- temperatura;
- domanda biochimica di ossigeno (BOD);
- presenza di solfati;
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura;
- velocità e condizioni di turbolenza;
- pH;
- ventilazione dei collettori di fognatura;
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali.
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando
alcune formule.

Classe di Esigenza:  Benessere

01.06.02.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti
all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.

Prestazioni:

I collettori fognari devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento senza per ciò
deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:

La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e delle scatole sifonate viene verificata
con la prova descritta dalla norma UNI EN 752.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Accumulo di grasso

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.06.02.A02 Corrosione

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.06.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
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Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.06.02.A04 Erosione

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.06.02.A05 Odori sgradevoli

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.

01.06.02.A06 Penetrazione di radici

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.06.02.A07 Sedimentazione

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Corrosione; 3) Erosione; 4) Odori sgradevoli; 5) Penetrazione di radici; 6) 
Sedimentazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione

01.06.02.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.02.I01 Pulizia collettore acque

Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di deposito e
lavaggio con acqua a pressione.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 12 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.06.03

Pozzetti e caditoie

Unità Tecnologica: 01.06

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Prestazioni:

I pozzetti devono essere realizzati ed assemblati in modo da garantire la portata dell'impianto che deve essere verificata in sede di

Classe di Esigenza:  Funzionalità

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque
reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o
meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

Impianto di smaltimento acque
meteoriche
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collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori.

Livello minimo della prestazione:

La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere montato in
modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso possibile in
conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1.

01.06.03.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la
funzionalità nel tempo.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:

La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi
previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo
di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass.
Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino
ad un massimo di 5 volte).

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.06.03.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli

Classe di Requisiti:  Olfattivi

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il loro
ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola
sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione
della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.

Classe di Esigenza:  Benessere

01.06.03.R04 Pulibilità

Classe di Requisiti:  Di manutenibilità

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale
che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel pozzetto,
attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando ad
alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. La prova deve
essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna
prova.

Classe di Esigenza:  Gestione

01.06.03.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.

Prestazioni:

I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni
di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:

La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma
UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo:
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi;
- pausa di 60 secondi;
- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi;
- pausa di 60 secondi.
Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni o
variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.

01.06.03.R06 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:

Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni
meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:

I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi:
- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);
- K 3 (aree senza traffico veicolare);
- L15 (aree con leggero traffico veicolare);
- M 125 (aree con traffico veicolare).

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.06.03.A02 Difetti dei chiusini

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.06.03.A03 Erosione

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.06.03.A04 Intasamento

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.06.03.A05 Odori sgradevoli

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti
laterali.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione

01.06.03.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.03.I01 Pulizia

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 12 mesi
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Unità Tecnologica: 01.07

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.07.01 Canalizzazioni in PVC per impianto elettrico

° 01.07.02 Tubi in polietilene

° 01.07.03 Pozzetti

° 01.07.04 Pozzetti per impianto idrico

Impianti-sottoservizi
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Canalizzazioni in PVC per impianto elettrico

Unità Tecnologica: 01.07

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri 

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.01.R01 Resistenza al fuoco

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione
di conformità”.

Prestazioni:

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le
disposizioni di legge).

Impianti-sottoservizi
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Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.01.R02 Stabilità chimico reattiva

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità
chimico-fisica.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Corto circuiti

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.07.01.A02 Difetti agli interruttori

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.07.01.A03 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.07.01.A04 Disconnessione dell'alimentazione

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.07.01.A05 Interruzione dell'alimentazione principale

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.

01.07.01.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno.

01.07.01.A07 Surriscaldamento

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  quando occorre

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare

Tipologia: Controllo a vista

01.07.01.C01 Controllo generale
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inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.I01 Ripristino grado di protezione

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.07.02

Tubi in polietilene

Unità Tecnologica: 01.07

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.

Prestazioni:

Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i
tempi indicati dalla norma UNI.

Livello minimo della prestazione:

I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 303

Classe di Esigenza:  Funzionalità

I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

Impianti-sottoservizi

Pagina 109



Manuale di Manutenzione

e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza di
perdite.

01.07.02.R02 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.

Prestazioni:

I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve verificare
che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve verificare
l'assenza di bolle o cavità.

Livello minimo della prestazione:

I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono 5 mm per le
lunghezze, 0,05 mm per le dimensioni dei diametri e 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve essere
accertata la freccia massima che si verifica.

Classe di Esigenza:  Fruibilità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.02.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.07.02.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.07.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.07.02.A04 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  quando occorre

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi;
-presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Errori di pendenza; 4) 
Deformazione.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.07.02.C01 Controllo generale tubazioni
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1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.02.I01 Pulizia

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.07.03

Pozzetti

Unità Tecnologica: 01.07

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Area della città e del territorio; Direzione Ambiente, Verde Pubblico, Green Economy (energie rinnovabili), Cimiteri. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.03.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli

Classe di Requisiti:  Olfattivi

I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Prestazioni:

I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli rischiosi per la
salute e la vita delle persone.

Livello minimo della prestazione:

L'ermeticità di detti sistemi di scarico acque reflue può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La
setticità all’interno dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato

Classe di Esigenza:  Benessere

Pozzetti prefabbricati carrabili in cemento vibrato diaframmato per il passaggio delle tubazioni  con coperchio in c.a.

Impianti-sottoservizi
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(tossico e potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni
materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di
idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono:
- temperatura;
- domanda biochimica di ossigeno (BOD);
- presenza di solfati;
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura;
- velocità e condizioni di turbolenza;
- pH;
- ventilazione dei collettori di fognatura;
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali.
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando
alcune formule.

01.07.03.R02 Pulibilità

Classe di Requisiti:  Di manutenibilità

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale
che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel pozzetto,
attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando ad
alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. La prova deve
essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna
prova.

Classe di Esigenza:  Gestione

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.03.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.07.03.A02 Difetti dei chiusini

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.07.03.A03 Erosione

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.07.03.A04 Intasamento

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti

Tipologia: Ispezione

01.07.03.C01 Controllo generale
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laterali.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.03.I01 Pulizia

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 12 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.07.04

Pozzetti per impianto idrico

Unità Tecnologica: 01.07

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.04.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti
lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di
appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono
dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne
del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi
necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione
delle apparecchiature.

Impianti-sottoservizi
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Prestazioni:

La verifica della resistenza meccanica e di tenuta idraulica può essere eseguita in base al punto 5.2 del prEN 1253-2 e la pressione
da applicare (che può causare il passaggio di aria) deve essere maggiore 400 Pa.

Livello minimo della prestazione:

Si ritiene che pozzetti con separatore di sedimenti con tenuta idraulica avente profondità maggiore di 60 mm soddisfino il presente
requisito.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.04.A01 Cavillature superficiali

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.07.04.A02 Deposito superficiale

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.07.04.A03 Difetti dei chiusini

Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..

01.07.04.A04 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.07.04.A05 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.07.04.A06 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.07.04.A07 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura,dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

01.07.04.A08 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.07.04.A09 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.

Tipologia: Ispezione a vista

01.07.04.C01 Controllo chiusini
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Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  ogni anno

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi,
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di 
armatura; 5) Presenza di vegetazione.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.07.04.C02 Controllo struttura

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.04.I01 Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.07.04.I02 Disincrostazione chiusini

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00
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Unità Tecnologica: 01.08

Il piazzale rappresentano quella infrastruttura della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale.
Va manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.08.R01 Accessibilità

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile
e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma
soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.
I tipi di strade possono essere distinti in:
- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140;
- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140;
- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120;
- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100;
- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80;
- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60;
- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100;
- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60.

Prestazioni:

Caratteristiche geometriche delle strade:

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i
lati della carreggiata;
- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza pari a
0,15 m nelle strade di tipo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A,B; la striscia di separazione tra una
corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di
tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane);
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F;
- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m;
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime:
larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; nelle
strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%;
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.

Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)

- Strade primarie
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico
Larghezza corsie: 3,50 m
N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m
Larghezza banchine: -

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

Opere di sitemazione esterna_Piazzale
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Larghezza minima marciapiedi: -
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m
- Strade di scorrimento
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile
Larghezza corsie: 3,25 m
N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 1,00 m
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m
- Strade di quartiere
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso
Larghezza corsie: 3,00 m
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m
- Strade locali
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso
Larghezza corsie: 2,75 m
N. corsie per senso di marcia: 1 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: -
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.08.01 Pavimentazione stradale in bitumi
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: 01.08

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri 

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.01.R01 Accettabilità della classe

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Prestazioni:

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.

Livello minimo della prestazione:

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.
- Punto di rammollimento [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 1427

Classe di Esigenza:  Controllabilità

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Opere di sitemazione esterna_Piazzale
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Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.
- Punto di rottura fraass - valore massimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 12593
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.
- Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.
- Solubilita' - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 12592
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.
- Resistenza all'indurimento
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.
- Variazione del rammollimento - valore massimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Buche

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.08.01.A02 Difetti di pendenza

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.08.01.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.08.01.A04 Fessurazioni

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.08.01.A05 Sollevamento

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.08.01.A06 Usura manto stradale

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.01.C01 Controllo manto stradale
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Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe.

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.01.I01 Ripristino manto stradale

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Il Calcolo verrà eseguito quando sarà necessorio intervenire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.09

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione
al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte,
i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne scelte dal progettista
sono: cementizie, lapideo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.09.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli
utenti.

I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni
nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In
particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.

Prestazioni:

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.09.R02 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Visivi

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture
devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici.
Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla norma UNI
EN ISO 10545-2.

Prestazioni:

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Aspetto

01.09.R03 Reazione al fuoco

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti.

I materiali di rivestimento devono essere di classe non superiore a 1 (uno) secondo la classificazione di reazione al fuoco prevista
dal DM 30.7.2001. Le proprietà di reazione al fuoco dei materiali devono essere documentate mediante "marchio di conformità".

Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Pavimentazioni esterne
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Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di classe
1 in ragione del 50 % massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle scale). Per le
restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni compresi i
relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di
impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi.

Livello minimo della prestazione:

01.09.R04 Resistenza agli agenti aggressivi

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o
provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o depositi
formatisi.

Prestazioni:

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.09.R05 Resistenza agli attacchi biologici

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di

I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in
genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici,
resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.

Prestazioni:

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio,
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.09.R06 Resistenza al gelo

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

I rivestimenti dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a sollecitazioni derivanti da cause di
gelo e disgelo, in particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione.

Prestazioni:

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su
provini sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione
del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.09.R07 Resistenza all'acqua

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I rivestimenti costituenti le pavimentazioni, a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.

Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali delle pavimentazioni, nei limiti indicati dalla

Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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normativa. L'acqua inoltre non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità.

In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 mm
rispetto al piano di riferimento.

Livello minimo della prestazione:

01.09.R08 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Prestazioni:

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.09.01 Rivestimenti cementizi

° 01.09.02 Rivestimenti lapidei
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

Rivestimenti cementizi

Unità Tecnologica: 01.09

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.01.R01 Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi

Classe di Requisiti:  Visivi

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Aspetto

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti
cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi e i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

Pavimentazioni esterne
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Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc..
Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per
i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO
10545-2.

Livello minimo della prestazione:

Sulle dimensioni nominali e' ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione
prelevato;le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 15% per il singolo massello e 10% sulle
medie.

01.09.01.R02 Resistenza meccanica per rivestimenti cementizi

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:

la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il singolo elemento e maggiore di 60 N/mm2
per la media.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Alterazione cromatica

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.09.01.A02 Degrado sigillante

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.09.01.A03 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.09.01.A04 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.09.01.A05 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.09.01.A06 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.09.01.A07 Fessurazioni

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.09.01.A08 Macchie e graffiti
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Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.09.01.A09 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.09.01.A10 Perdita di elementi

Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.09.01.A11 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  quando occorre

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti,
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 
6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.01.C01 Controllo generale delle parti a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.01.I01 Pulizia delle superfici

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.09.01.I02 Ripristino degli strati protettivi

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, qualora il
tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive

Cadenza:  quando occorre

Pagina 137



Manuale di Manutenzione

cromatiche.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati

Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.09.02

Rivestimenti lapidei

Unità Tecnologica: 01.09

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Rappresentazione grafica e descrizione

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri 

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri

Luogo presso cui è conservato il documento: Comune di Ancona - P.zza Cavour, 8
Direzione Ambiente, Green Economy (Energie Rinnovabili), Verde Pubblico, Cimiteri. 

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Alterazione cromatica

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.09.02.A02 Degrado sigillante

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade
oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di
applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in
funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente
sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i
marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i
rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla.

Pavimentazioni esterne
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01.09.02.A03 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.09.02.A04 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.09.02.A05 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.09.02.A06 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.09.02.A07 Fessurazioni

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.09.02.A08 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.09.02.A09 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.09.02.A10 Perdita di elementi

Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.09.02.A11 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.09.02.A12 Sgretolamento

Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

01.09.02.A13 Sollevamento e distacco dal supporto

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  quando occorre

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi,
efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;

Tipologia: Controllo a vista

01.09.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
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Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 
Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto.

• Ditte specializzate: Pavimentista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.02.I01 Lucidatura superfici

Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e marmette).
Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Ditte specializzate: Pavimentista.

Cadenza:  quando occorre

01.09.02.I02 Pulizia delle superfici

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte
al tipo di rivestimento.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Ditte specializzate: Pavimentista.

Cadenza:  quando occorre

01.09.02.I03 Ripristino degli strati protettivi

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Ditte specializzate: Pavimentista.

Cadenza:  quando occorre

01.09.02.I04 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza:  quando occorre
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Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.

Risorse necessarie

Nr D E S C R I Z I O N E di
misura

unità
Quantità

1 Verranno calcolate al momento della rilevazione del lavoro da eseguire 0,00

• Ditte specializzate: Pavimentista.
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COMMITTENTE: Comune di Ancona

OGGETTO: Lavori di realizzazione colombari serie 44/b all'interno del Cimitero di Tavernelle -
ANCONA -

PIANO DI MANUTENZIONE

(Articolo 40 D.P.R. 554/99)

Comune di Ancona

Direzione Ambiente - Verde Pubblico, Green Economy, Cimiteri

PROGRAMMA DI

MANUTENZIONE

Comune di Ancona

Provincia di Ancona

Ancona , 09/12/2015

IL TECNICO
Geom. Massimo Bastianelli

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Adattabilità delle finiture

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianti-sottoservizi

01.07.02 Tubi in polietilene

01.07.02.R02 Requisito: Regolarità delle finiture

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Opere di sitemazione esterna_Piazzale

01.08.01 Pavimentazione stradale in bitumi

01.08.01.R01 Requisito: Accettabilità della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di 
appartenenza.

Controllo: Controllo manto stradale01.08.01.C01 Controllo ogni 3 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di manutenibilità

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.06.03 Pozzetti e caditoie

01.06.03.R04 Requisito: Pulibilità

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità 
dell'impianto.

Controllo: Controllo generale01.06.03.C01 Ispezione ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianti-sottoservizi

01.07.03 Pozzetti

01.07.03.R02 Requisito: Pulibilità

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità 
dell'impianto.

Controllo: Controllo generale01.07.03.C01 Ispezione ogni 12 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di stabilità

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Opere di fondazioni

01.01 Opere di fondazioni

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali 
manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni 
(carichi, forze sismiche, ecc.).

Controllo: Controllo struttura01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio

01.02 Strutture in elevazione in acciaio

01.02.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di 
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.).

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.04.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.03.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Elementi prefabbricati

01.03 Elementi prefabbricati

01.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di 
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.).

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.03.02.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo01.03.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.03.01.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo01.03.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.01 Loculi in pannelli

01.03.01.R03 Requisito: Resistenza al vento

Gli elementi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli elementi che le costituiscono.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 - Rivestimenti

01.04 Rivestimenti

01.04.R07 Requisito: Resistenza al vento

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non 
compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che le costituiscono.

01.04.R09 Requisito: Resistenza meccanica

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Controllo: Controllo funzionalità01.04.02.C01 Aggiornamento ogni 3 anni
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01.04.02 Rivestimenti lapidei

01.04.02.R06 Requisito: Resistenza agli urti

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia 
cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di 
un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il 
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

01.04.02.R09 Requisito: Resistenza meccanica

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 - Coperture inclinate in pannelli di
lamiera zincata presso-piegata

01.05 Coperture inclinate in pannelli di lamiera zincata presso-piegata

01.05.R05 Requisito: Resistenza al vento

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità 
e la funzionalità degli strati che la costituiscono.

Controllo: Controllo dello stato01.05.02.C01 Controllo a vista quando occorre
Controllo: Controllo manto di copertura01.05.01.C01 Controllo a vista quando occorre

01.05.R07 Requisito: Resistenza meccanica

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati 
costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere 
adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

01.05.01 Strato di tenuta in lastre di lamiera zincata presso-piegata

01.05.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta in lastre di policarbonato alveolare

Lo strato di tenuta in lastre di policarbonato alveolare della copertura deve garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da 
garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche 
e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza 
degli elementi di tenuta.

01.05.02 Canali di gronda e pluviali

01.05.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto 
alle condizioni d'uso.

Controllo: Controllo dello stato01.05.02.C01 Controllo a vista quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.06.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica

01.06.01.R02 Requisito: Resistenza al vento

I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non 
compromettere la stabilità e la funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque.

Controllo: Controllo generale01.06.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.06.02 Collettori di scarico

01.06.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo.

Controllo: Controllo generale01.06.03.C01 Ispezione ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale01.06.02.C01 Ispezione ogni 12 mesi

01.06.02.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura

I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 
o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.
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01.06.03 Pozzetti e caditoie

01.06.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi 
assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.

01.06.03.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle 
stesse.

01.06.03.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la 
funzionalità dell'impianto.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianti-sottoservizi

01.07.04 Pozzetti per impianto idrico

01.07.04.R01 Requisito: Resistenza meccanica

I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni 
di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.).

Controllo: Controllo chiusini01.07.04.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi
Controllo: Controllo struttura01.07.04.C02 Controllo a vista ogni anno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 - Pavimentazioni esterne

01.09 Pavimentazioni esterne

01.09.R08 Requisito: Resistenza meccanica

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Controllo: Controllo generale delle parti a vista01.09.02.C01 Controllo a vista quando occorre
Controllo: Controllo generale delle parti a vista01.09.01.C01 Controllo a vista quando occorre

01.09.01 Rivestimenti cementizi

01.09.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica per rivestimenti cementizi

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Durabilità tecnologica

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio

01.02 Strutture in elevazione in acciaio

01.02.R06 Requisito: Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica)

La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, 
purché soggetta alla manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è 
destinata.

Pagina 8



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Facilità d'intervento

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 - Rivestimenti

01.04 Rivestimenti

01.04.R05 Requisito: Attrezzabilità

Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire l'installazione di attrezzature.
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Classe Requisiti

Funzionalità d'uso

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.06.03 Pozzetti e caditoie

01.06.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la 
pressione richiesti dall'impianto.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità tecnologica

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianti-sottoservizi

01.07.02 Tubi in polietilene

01.07.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle 
pressioni di esercizio.

Controllo: Controllo generale01.07.03.C01 Ispezione ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Opere di sitemazione esterna_Piazzale

01.08 Opere di sitemazione esterna_Piazzale

01.08.R01 Requisito: Accessibilità

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati 
in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante 
la circolazione da parte dell'utenza.
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Classe Requisiti

Olfattivi

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.06.02 Collettori di scarico

01.06.02.R02 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Controllo: Controllo generale01.06.03.C01 Ispezione ogni 12 mesi

01.06.03 Pozzetti e caditoie

01.06.03.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori 
sgradevoli.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianti-sottoservizi

01.07.03 Pozzetti

01.07.03.R01 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Controllo: Controllo generale01.07.03.C01 Ispezione ogni 12 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione antincendio

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio

01.02 Strutture in elevazione in acciaio

01.02.R04 Requisito: Resistenza al fuoco

La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a 
conservare, in un tempo determinato, la stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è 
intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e 
di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 
impedire la propagazione dell'incendio.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianti-sottoservizi

01.07.01 Canalizzazioni in PVC per impianto elettrico

01.07.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono 
essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve 
essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 - Pavimentazioni esterne

01.09 Pavimentazioni esterne

01.09.R03 Requisito: Reazione al fuoco

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti.
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Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio

01.02 Strutture in elevazione in acciaio

01.02.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.04.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.03.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.R05 Requisito: Resistenza al gelo

Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Elementi prefabbricati

01.03.01 Loculi in pannelli

01.03.01.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Gli elementi non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

01.03.01.R02 Requisito: Resistenza al gelo

Gi elementi non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza 
della formazione di ghiaccio.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 - Rivestimenti

01.04 Rivestimenti

01.04.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o 
altri odori fastidiosi per gli utenti.

Controllo: Controllo generale delle parti a vista01.04.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.04.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione 
di agenti aggressivi chimici.

Controllo: Controllo generale delle parti a vista01.04.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.04.R04 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 
dovranno subire riduzioni di prestazioni.

Controllo: Controllo generale delle parti a vista01.04.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.04.R06 Requisito: Resistenza al gelo

I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio.

01.04.R08 Requisito: Resistenza all'acqua

I rivestimenti costituenti le pareti, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche.

01.04.02 Rivestimenti lapidei
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01.04.02.R04 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

01.04.02.R05 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 
dovranno subire riduzioni di prestazioni.

01.04.02.R07 Requisito: Resistenza al gelo

I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio.

01.04.02.R08 Requisito: Resistenza all'acqua

I rivestimenti costituenti le pareti, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 - Coperture inclinate in pannelli di
lamiera zincata presso-piegata

01.05 Coperture inclinate in pannelli di lamiera zincata presso-piegata

01.05.R04 Requisito: Resistenza al gelo

La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza 
della formazione di ghiaccio.

Controllo: Controllo manto di copertura01.05.01.C01 Controllo a vista quando occorre

01.05.R08 Requisito: Resistenza all'acqua

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche.

Controllo: Controllo dello stato01.05.02.C01 Controllo a vista quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianti-sottoservizi

01.07.01 Canalizzazioni in PVC per impianto elettrico

01.07.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Controllo: Controllo generale01.07.01.C01 Controllo a vista quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 - Pavimentazioni esterne

01.09 Pavimentazioni esterne

01.09.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas 
o altri odori fastidiosi per gli utenti.

01.09.R04 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Controllo: Controllo generale delle parti a vista01.09.02.C01 Controllo a vista quando occorre
Controllo: Controllo generale delle parti a vista01.09.01.C01 Controllo a vista quando occorre

01.09.R05 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 
dovranno subire riduzioni di

01.09.R06 Requisito: Resistenza al gelo

I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio.

01.09.R07 Requisito: Resistenza all'acqua
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I rivestimenti costituenti le pavimentazioni, a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche.
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Classe Requisiti

Protezione elettrica

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio

01.02 Strutture in elevazione in acciaio

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche.
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Classe Requisiti

Termici ed igrotermici

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 - Rivestimenti

01.04 Rivestimenti

01.04.R10 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire 
alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai 
rivestimenti interni.

Controllo: Controllo funzionalità01.04.02.C01 Aggiornamento ogni 3 anni

01.04.02 Rivestimenti lapidei

01.04.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

I rivestimenti lapidei dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione 
nella propria massa.

01.04.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

I rivestimenti lapidei esterni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di 
condensazione sulla superficie interna.

01.04.02.R10 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire 
alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai 
rivestimenti interni.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 - Coperture inclinate in pannelli di
lamiera zincata presso-piegata

01.05 Coperture inclinate in pannelli di lamiera zincata presso-piegata

01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie degli elementi.

Controllo: Controllo manto di copertura01.05.01.C01 Controllo a vista quando occorre

01.05.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 
essa non predisposti.

Controllo: Controllo dello stato01.05.02.C01 Controllo a vista quando occorre
Controllo: Controllo manto di copertura01.05.01.C01 Controllo a vista quando occorre

Controllo: Controllo dello stato01.05.03.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.R03 Requisito: Isolamento termico

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In 
particolare devono essere evitati i ponti termici.

Controllo: Controllo manto di copertura01.05.01.C01 Controllo a vista quando occorre
Controllo: Controllo dello stato01.05.03.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.R06 Requisito: Ventilazione

La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi.

Controllo: Controllo manto di copertura01.05.01.C01 Controllo a vista quando occorre

01.05.R09 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno.

Controllo: Controllo dello stato01.05.03.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti

Visivi

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 - Rivestimenti

01.04 Rivestimenti

01.04.R02 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale.

Controllo: Controllo generale delle parti a vista01.04.02.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale delle parti a vista01.04.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.04.02 Rivestimenti lapidei

01.04.02.R03 Requisito: Regolarità delle finiture

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 - Coperture inclinate in pannelli di
lamiera zincata presso-piegata

01.05.01 Strato di tenuta in lastre di lamiera zincata presso-piegata

01.05.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di 
policarbonato alveolare

Lo strato di tenuta in lastre di policarbonato alveolare della copertura deve avere gli strati 
superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità.

Controllo: Controllo manto di copertura01.05.01.C01 Controllo a vista quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.06.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica

01.06.01.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi 
di difetti superficiali.

Controllo: Controllo generale01.06.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 - Pavimentazioni esterne

01.09 Pavimentazioni esterne

01.09.R02 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature 
o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale.

Controllo: Controllo generale delle parti a vista01.09.02.C01 Controllo a vista quando occorre

Controllo: Controllo generale delle parti a vista01.09.01.C01 Controllo a vista quando occorre

01.09.01 Rivestimenti cementizi

01.09.01.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi
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I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale.
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OGGETTO: Lavori di realizzazione colombari serie 44/b all'interno del Cimitero di Tavernelle -
ANCONA -

PIANO DI MANUTENZIONE

(Articolo 40 D.P.R. 554/99)

Comune di Ancona

Direzione Ambiente - Verde Pubblico, Green Economy, Cimiteri

PROGRAMMA DI

MANUTENZIONE

Comune di Ancona

Provincia di Ancona

Ancona , 09/12/2015

IL TECNICO
Geom. Massimo Bastianelli

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

Pagina 1



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

01.01 - Opere di fondazioni

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.01.01 Platee in c.a.

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo struttura

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente 
in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.02.01 Travi

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.

01.02.02 Pilastri

01.02.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.

01.02.03 Controventi

01.02.03.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.

01.02.04 Controventi non verticali

01.02.04.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.

01.03 - Elementi prefabbricati

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.03.01 Loculi in pannelli

01.03.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.

01.03.01.C02 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.

01.03.02 Pannelli

01.03.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.

01.03.02.C02 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.

01.04 - Rivestimenti

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli
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01.04.01 Tinteggiatura

01.04.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista 
in particolare di depositi sugli aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni 
superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

01.04.02 Rivestimenti lapidei

01.04.02.C02 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei sistemi di ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di 
vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

01.04.02.C01 Aggiornamento ogni 3 anniControllo: Controllo funzionalità

Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità delle superfici e dei giunti. Verificare 
anche mediante l'utilizzo di strumenti, il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico 
del controllo, eventuali degradi dovuti a corrosioni superficiali, distacchi di porzioni superficiali, 
fessurazioni, perdita di colore, penetrazione di umidità in particolare in prossimità degli ancoraggi.

01.04.03 Accessori funerari

01.04.03.C01 Controllo a vista ogni settimanaControllo: Controllo generale

Controllare la corretta collocazione degli elementi in funzione degli spazi di destinazione. 
Controllare l'integrità degli elementi e l'assenza di altre eventuali anomalie.

01.05 - Coperture inclinate in pannelli di
lamiera zincata presso-piegata

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.05.01 Strato di tenuta in lastre di lamiera zincata presso-piegata

01.05.01.C01 Controllo a vista quando occorreControllo: Controllo manto di copertura

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.

01.05.02 Canali di gronda e pluviali

01.05.02.C01 Controllo a vista quando occorreControllo: Controllo dello stato

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle 
griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni.

01.05.03 Pannelli fonoassorbente in materiale di fibre minerali. .

01.05.03.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo dello stato

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.

01.06 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.06.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica

01.06.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

01.06.02 Collettori di scarico
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01.06.02.C01 Ispezione ogni 12 mesiControllo: Controllo generale

Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti 
orizzontali a vista.

01.06.03 Pozzetti e caditoie

01.06.03.C01 Ispezione ogni 12 mesiControllo: Controllo generale

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della 
base di appoggio e delle pareti laterali.

01.07 - Impianti-sottoservizi

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.07.01 Canalizzazioni in PVC per impianto elettrico

01.07.01.C01 Controllo a vista quando occorreControllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e 
delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.

01.07.02 Tubi in polietilene

01.07.02.C01 Ispezione a vista quando occorreControllo: Controllo generale tubazioni

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 
stabilità de sostegni dei tubi; -presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi.

01.07.03 Pozzetti

01.07.03.C01 Ispezione ogni 12 mesiControllo: Controllo generale

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della 
base di appoggio e delle pareti laterali.

01.07.04 Pozzetti per impianto idrico

01.07.04.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo chiusini

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.

01.07.04.C02 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo struttura

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come 
fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di 
corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o 
eventuali processi di carbonatazione.

01.08 - Opere di sitemazione esterna_Piazzale

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.08.01 Pavimentazione stradale in bitumi

01.08.01.C01 Controllo ogni 3 mesiControllo: Controllo manto stradale

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione 
(buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

01.09 - Pavimentazioni esterne

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.09.01 Rivestimenti cementizi

01.09.01.C01 Controllo a vista quando occorreControllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

01.09.02 Rivestimenti lapidei

01.09.02.C01 Controllo a vista quando occorreControllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di 
brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici.
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Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, 
ecc.).
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

01 - Lavori di realizzazione di colombari Serie
44\B all'interno del Cimitero di Tavernelle.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01 - Opere di fondazioni

01.01.01 Platee in c.a.

01.01.01.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti 
per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del 
dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare 
verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di 
dissesti riscontrati.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio

01.02.01 Travi

01.02.01.I01 a guastoIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

01.02.02 Pilastri

01.02.02.I01 a guastoIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

01.02.03 Controventi

01.02.03.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

01.02.04 Controventi non verticali

01.02.04.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03 - Elementi prefabbricati

01.03.01 Loculi in pannelli

01.03.01.I01 a guastoIntervento: Interventi sui pannelli

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

01.03.02 Pannelli

01.03.02.I01 a guastoIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04 - Rivestimenti

01.04.01 Tinteggiatura

01.04.01.I01 quando occorreIntervento: Ritinteggiatura e coloritura

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e
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preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

01.04.02 Rivestimenti lapidei

01.04.02.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi degradati

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

01.04.02.I01 ogni 5 anniIntervento: Pulizia delle superfici

Pulizia della patina superficiale degradata del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con 
soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche 
con getto d'acqua calda a vapore e soluzioni chimiche appropriate.

01.04.02.I03 ogni 5 anniIntervento: Ripristino strati protettivi

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non 
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

01.04.02.I02 ogni 10 anniIntervento: Pulizia e reintegro giunti

Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali e rifacimento delle 
sigillature di tenuta degradate.

01.04.03 Accessori funerari

01.04.03.I02 quando occorreIntervento: Ripristino

Ripristino e sostituzione di eventuali elementi e/o parti usurate con altre di analoghe caratteristiche.

01.04.03.I01 ogni meseIntervento: Pulizia 

Provvedere ad effettuare operazioni di pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici costituenti mediante 
l'impiego di attrezzature e prodotti idonei a secondo del tipo di materiale in uso.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05 - Coperture inclinate in pannelli di
lamiera zincata presso-piegata

01.05.01 Strato di tenuta in lastre di lamiera zincata presso-piegata

01.05.01.I01 quando occorreIntervento: Pulizia manto di copertura

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle lastre di alluminio ed in prossimità delle gronde e delle linee 
di deflusso delle acque meteoriche.

01.05.01.I02 quando occorreIntervento: Ripristino manto di copertura

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento 
secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori.

01.05.02 Canali di gronda e pluviali

01.05.02.I01 quando occorreIntervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia 
e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

01.05.02.I02 quando occorreIntervento: Reintegro canali di gronda e pluviali

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento 
degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle 
giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

01.05.03 Pannelli fonoassorbente in materiale di fibre minerali. .

01.05.03.I01 quando occorreIntervento: Rinnovo strati fonoassorbenti

Rinnovo degli strati  fonoassorbenti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.06 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.06.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica

olta e loro pulizia.
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01.06.01.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia 
e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

01.06.01.I02 ogni 5 anniIntervento: Reintegro canali di gronda e pluviali

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento 
degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle 
giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

01.06.02 Collettori di scarico

01.06.02.I01 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia collettore acque 

Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di 
deposito e lavaggio con acqua a pressione.

01.06.03 Pozzetti e caditoie

01.06.03.I01 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.07 - Impianti-sottoservizi

01.07.01 Canalizzazioni in PVC per impianto elettrico

01.07.01.I01 quando occorreIntervento: Ripristino grado di protezione

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.

01.07.02 Tubi in polietilene

01.07.02.I01 quando occorreIntervento: Pulizia

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

01.07.03 Pozzetti

01.07.03.I01 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

01.07.04 Pozzetti per impianto idrico

01.07.04.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

01.07.04.I02 ogni 6 mesiIntervento: Disincrostazione chiusini

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.08 - Opere di sitemazione esterna_Piazzale

01.08.01 Pavimentazione stradale in bitumi

01.08.01.I01 quando occorreIntervento: Ripristino manto stradale

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed 
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di 
bitumi stradali a caldo.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.09 - Pavimentazioni esterne

01.09.01 Rivestimenti cementizi

01.09.01.I01 quando occorreIntervento: Pulizia delle superfici

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione 
dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.
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01.09.01.I02 quando occorreIntervento: Ripristino degli strati protettivi

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, 
qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di 
quelle visive cromatiche.

01.09.01.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi degradati

Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

01.09.02 Rivestimenti lapidei

01.09.02.I01 quando occorreIntervento: Lucidatura superfici

Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti 
e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

01.09.02.I02 quando occorreIntervento: Pulizia delle superfici

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e 
soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

01.09.02.I03 quando occorreIntervento: Ripristino degli strati protettivi

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non 
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

01.09.02.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi degradati

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa 
preparazione del fondo.
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